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lì Senato, che m^, più dì ora è^^feto' 
uaiK rnéFa Accadèmia, seguita la tliicfis-
moné mi pmiH'fì'aj^Ht E dire che tutti 
sote^JI:^suasÌ ché^^^^tera là leggé^ptózr 
stahlafie certi senatèri'si andavano accM-' 
iTniitandtì|̂ ella^^ertezz^^ che staggerà, vo­
tata la iegg0,' sarebbero partiti. Non è 
tempo pili di teoriche e d'imitili disciis-
^ioui, pcpojrono latti e pratici risultati. 

--Ma che volete da vq̂ uér barbassori altolo­
cati e ĥ̂ e tengono piena #^p^5;,,Pìgcu-
tpna !,"-tDornaai è più che certo,, che ;sì^ 
voterà. lo^p^ròs iaccioflè: mieimriserve, el 

î sòn sicuro ch0'anche oggi si sarebbero: 
stancati se st^manenon fossimo stati rirP' 
freé?tt dà# t̂v ^àcgijazl^, febe dill' alfe 
fino alle ll*:quasi ci è venuto giù a sol-
levai'cì un poco daI,:caldQ estenuàtttèl Se 
quésto fosse, cresciuto non credo che i 

Inostri parrucconi l'avrebbero continu^a^ 
fmo a ̂ domani;, 
^̂ .,I),el ,Bà s'incomincia a tecere negli* 
altri cìrcoli, mentre in ipielio' de/com-. 

|cianti^^9 ;deglì.,UQm^ 
"|5ia piii.paìpitante sempre 4'attualità, '^' 
^̂ ffeono. tante; *cosejChé^i veifpii[o:smeh 

tite, da costringél^i j a far. si ìenS : p 
tema di pregiudÌcare?àlcuno..È certo però 

> che questo ^fatt§-^P dispiaciuto a tutti, è 
pare che egli godesse molta stima. 

N̂ei circoli politici, dopo la questionedi; 
Oriente e là famosa,' déV'pimH fràncMp 

commenti ardiscòrso di Mele-

Sicilia, ffcehè inièriore aUS^sizióne, Sta­
remo a" Vedere. Credo òhe vi sia dell'esa-

X 
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gerazione ih queste voci. ^ 
li pàrtittìM* opposizione si sta • riòrga-

zànclo^e/ìà parte p̂iù spinta terra per qf-
gauQ .r..4|;^|^o, nella cui re4a||ope (entra, 
il hapoìetano Vittorio Imbriani, an'tlcd'gior­
nalista e Jlglio del Senatore, fratello, al 
p o p p Giorgio, morto a :Digione,>^f; ^ di 
diversa opmione polìtica. Forse, vi pren-, 
derà parte anche Tex Prefetto Goluccx. 

il^iquesti ^iiorhì^ statò qui il questore 
di Napoli Forni- Si dice che lo si voglia 

S.ST"??. 
no I partiti; ed U publ>UcQ italiano non 

Béve Vedére mai ameanco dóy^jgotèr sbspetr' 
^V;0 (sic) che il partito moderata non te^ 
gli interessi della patria al di sopra di ogni 
e qualunque passione di parte. ». 

Quest'ultimo periodo, se non fosse del noto, 
corrìapoiadente^ laVrébbe tutto Paria, di; una. 
Sanguinosa ironia^ ' - . ^ Ì ^ . ; 
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e dobo tanti appunti ricevuti, specialmente 
' a tempo dell elezione, dagh amici dellat-
tuale MmisteteContro di lui una pon-
tp,s|â  ha^bbUcatb certo .libro, di cui fio' 

: letto [qualche pagina. — Insomma la lotta, 
I ora ferve vivissima tra monarchici, e direj 
} ohe ispesso iquei monarcbici collaboravano: 
lirisiSme a O bene del pae^ely : : ^ 

Mi-dicono che la vostra Università hâ  
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dare ; ècco il principe, ecco il principe! infatti 
ègU liqn tardò^ moXio B^ ^higèce; &rÀ éég^ 

^•• 
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dà'Un numeroso statò maggióre. Oltre'i suor' 

t.j-. 1/,,. l riphiesto* qtìèlla dì Padova pel concorso al 
» ^ t . - « J à'^Giordano'Bruno. 

vengono i 
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san. os^irettivamente^molto mfenore alla 
posizione, ed avendone io tatto le mera­
viglie, ,seppll?}^ t̂ persona bene informata 
che Bépretis non h^, gran torto pervia 
scelta, giacché quegli era uno4ei migliori;. 
PMessOri.udellllImyersità di Tqrino, -
ed ih' effetti ha pubblicato diversi impor̂ ^ 
tanti lavori -^ ma durante la sua din̂ cyra 
air estero fu colpito da apoplessia, il^qiiàl 
fatto si tèhrie sempre celato.'Sé vada così 
la cosà 0 ho, "certamente non posŝ o assi-
ctfrarib' io, M è inclubbitatb che è ìm o-' 
ratore infelicissimo e spesso va accattando , 
la.frase.,., È ̂ no dei peccati mortali dei. 
Mancini, il quale se-avesse accettato il 
portafoglio deglwsteri, avrebbe evitato 
r àncòn veni ente Melegarì ed avrebbe dato 
il posto ad altri nel Miriistero diHjrazìa^ 
#®Giustiziai che ancora ci" la tollerarq,̂ ^ 
spe6iil#finte in Cassazione, tanti incon­
venienti. Forse ve ne parlerò' con altra' 
mia. Perchè riipandare VigUani quando 
r illustri^ scienziato, illustre tanto per 
qijiaaip debole Minisj;ro, dovevfi pestave le 
st^s^e ̂  brpae ?. Ed i ji^^oppipo ?, Jn qumtQ. 
al Ministero, cui attenda còsffli, mi riserbo 
dare lunghi particolari specialmente circa 
(§fte persone, che si trovano venute su 
senza meriti politici 'e scientifici, anzi . . . 
acqua in bocca per oggi. Non parlerò se 
non hb dòcuhienti per giustificare le miè̂ ^ 
asserzioni. 

Si dice che il Melegari stia per essere 
sostituito dal -"Péruzzi o dal Robilafit: ma 
sou voci. Si dice pure che il Ministero 
abbia dstttì ordini per richiamare Zini dalla 

j V t é tradizioni nobilissime del)^ 
1 sita .Patavina, che fm dai tempi della veé-' 
^'òhla.,jipbbhpa .^cpplievà con simpa|^ 
fógni, còrrei;itte contraria alle usurpazione 
1 della Corte Pontificia,s la sua attuale ,cpft^ 
[dizione-di Università ispirata ai principe 
; di ^serenai imparzialità, ;e la fama degli no^, 
'mini egrègi che la dirigono, facevano spe-
trare unk pronta iavorevole risposta. 

Invece parrebbe che,llnvito giaècia ìrh-
/poivértóW ŝiâ  qualchd''tavolò, mentre nés-; 
sono èi mosse per rispondere alla nobile'; 

riniziativa. 
•: Onde qui a Roma siò curiosi dì cono-
scer^fli^^^sa ,dî  .tale sepolcrale,,silenzio,: 

•.e;?! attende -con interessamento la rispo-
I sta della dotta Università 4i Padova, la 
I quale probabilmente vorrà seguire almeno 
•^esempio dèlie altre Universitàdéllo'Sìato, 
: tutte favorevoli all'alta e degna impresa. 

Jf*pa una corrispondeniSa che; riceve la, N(^r 
%%òmjy^\l Cam|)o di Bagnàni stacchiamo il 
brano seguente ìn cui; ;̂ci viene descritto il 
campo dei montenegrÌÉÌi :.: •./•. ,' -li, 

.' r: Campo di Bag^ii^ luglìdp^y 
Tutta la strada 'dPBà'Knàrii a'Grahovò è 

ingombra'di montenegrini. Quale spettacolo ! 
Sono , belìi, sono allegri, sonò Vivaci'i crimpi 
militari *iurópei; ma'altrettanto ptiò ben dirsi 
dell' actiampaftÉto ; MorÌleri%rìnò'-ErzegoVese I 

! ' ? ' # Questo'dì ^ìù,-che nessuna accampa-
mento europeo è'cosi pjtteescd, ''ài'vaViàta-

, mente artistico còme 
; vQueUe strane, rozze., riia maschie e leali 

figure, quegli uomini, §Ì dissimili dalle nostre 
razze, poiché m tutta ia^ primitiva verginità 
di costumi, di robustezza usica, di usica per-. 

elle 
ami 

; fezione, tipi scelti ddl^ stirpe slava : 
k'.fe.. • • : • l-^'^'^i^'^^ . ^ O ^ ^ ' S ^ : '..-^.atfe^iiaM 
^%ge ditesti^'e, sj vane, si^adome a^ 

# 
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;nalc di pistole è ;dì còìfèllE^iiel favellala 
^ sonoro, esclamativo, accompagnato da gesti 

enerscici, dalle fisa e dagh applausi degli ascol-
tanti, — la stessa .u^versita degli sguardi, e 
delle movenze ™ tutto è sorprendenie. incanta, 

' desta altissima meraviglia e curiosità,I 
-.>t>.t-:^i i 

Il campo era tutto in moviménto- i móh-
j 1 - ' - ^ - . n -

n : • , ; Fandonie 
i ' J -ZVT'; 

( Questa settimana; sono gli onorevoli Mez-
;2a'capo'e Melegari qlie i famosi novellieri della 
Destra'mandano a spasso. E c'è dì pìùclieil 
minifit'èrò si rivòlge con tono di supplice la­
mento hgVi onorévoli Venosta e Ricotti per-' 

E 

1 

che glWacftiano la caritài di riaccettare gli 
. ^ P - . . • Un * - * 

antichi portafogli, 
Sono invenzioni così grottesche che per-'' 

sino il corrispondente romano del Pungolo di'-' 
Milano, uno dei biù rinnomati burloni che-
coW la stampa, stima necessario di smen­
tirle non solo ma di riprovarle. 

«Oggi, scrive quel corrispondente, lo scre­
ditare il ministrò degli esteri tanto da licen­
ziarlo perchè inetto, e il demolire il ministro 
della guerra tanto da mandarlo via come in­
capace sigViifica insinuare airìnternò ed al-1 
l'èstero che t*estando con tìlìògari e Metta?' 
capo rimarremo in una pace umiliante e pò-

^ L 

ricolosa, 0 aiTronteremo una guerra arrischiata 
I 

è disastrosa. 
«Ora chi avversa il gabinetto còri lealtà ' 

d'intendimenti e con nobìltiV di propositi deve 
desiderare die il governo resti quale è fino 
a che almeno non abbia fatte chiare le pro­
prie intenzioni. Sono le intemperanze che ro-

teiiegrini "dìstrìbuiCi per battaglioni * -^#pgni 
compagnia aveva 1 suoi fasci idlarhii, le sen­
tinelle al posto, alcuno... avevano distese la 
-tep4e 4^f^arnpQ. G^^rzegovesi iinsiemeicoi 
montenegi|ÌBÌj basta'Vederli per giudicarli un 
popolo solo, — Un ordine, una bella disposi-. 
zione in tutto, che rallegrava ranimo dell'os­
servatore. . , , -

; • 1 
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, Sociza, il capo erzegoyese indisposto^^i'a a 
Grahovo; Peco girava pel campo funi|y[i^do,ia 
un lungo,ciòwft (pipa a canna lunga). Qua e.; 
là qualche famiglia, venuta a salutare i propn. 
Aia nessuna donna' vidi mesta od àddòlbràta. 
Il fatto unico, dopo tanti secoli, della riunione 
dei due piccoli eserciti erzegovesè e monte-, 
neffrinò^feotto un principe comune per liberare 
la patria dal turco e per andar poi a, sten-
dere la mano ai frate Ih serbj e bosniaci,;^ra 

I ' l ' i i f ' " ' ^ ' 1 ^ " " ' ' L ^ "" 

tale e si importante, che faceva obliare ogni 
altra preoccupazione. Infatti tutti erano alle­
gri, contenti, loqiuici ; sulle hocche d'ognuno 

iixon altro udivasi chQiparole; di gioia „per le 
prossime^ nuove e più vigorose battaglie : m 
amore pel principe Nicolò, per suo suocero 

Tìetro Stefanov Vucòtic, per Giorgio Petrovic: 
di minaccia al Turco. , 

sòliti, notai purè parecchi ufficiali stipeH 
russi, alcuni dei quS î miei buòni conóscenti* 

^Un immenso urran^ poi le grida Zivio Gospoi* 
da¥^ riempirono l'aria, e glì'èchi ?;di«l vicin» 
monte Èobukj ripèterorto quegli evyil^"^ 
pHncìpe scéè/é da ''Càvallo, pòi â  piedi rindò-
p¥r-quasi Un'ora girando qua fe' là,'''fel'Vhan-
dosi presso ogni battaglione,'interrogàhclò gli 
ufficiali ricevendo i suoi^'Saluti dei militi 
formandosi di,ogni cosa^ Che'pótééiò' "èssere 
lóro' necesèarìa. Egli era fràmììiezzò à'cordiali' 
suoi arnieìv Al sohtó, la cordialità vinceva la* 
etichetta, è giammai Nicolò^I-fu più be^to 
che in quei momenti.^ ' ? '/•• 
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^^44 luglio. 
.,. Noafixitti i mitlt' Vengono per nuocere, e la^ 

destata curiositi^ per ]e'"''nvaciasime discii9-r 
sjoni; intorno ai candidaci cgmunali,,risveglia-

j pur .anco il desiderio. 4,v>^^ r̂tecip.̂ re,̂  diretta-t-
r mente a y ^ r l . elettor ali.; in, coKro : ^ » :nnQ' 
; a i m non volevanjq' adattò saperne. La |)ir: 
; gUno poi sul serio 9 no, è certo ,chfeè meglio 

così; perchè Miche l ino di questi soliti im-
; diiFérentì,potrebbero cambiarci dì .spunto joi, 
1 bianco, e com'è dell 'urna^ n a t u r a J ^ ^ r i a r ^ 
^spesso: d^ îìf̂ tti è cra,bitudinl,j .quegli; che ftn 

sempre molle, ripatico .e .pòpero?<jî ^potrebbé a* 
meraviglia di tutti diventare un braccio va 

- ; ' O , - ' •.<, ; ^ - ' I . i '̂ 

lido, e. forte e nelle .attuali; circostanze poî ?' 
tare nn beneficio reale e incalcolabile, i, 

•TT^^^^T'^ 
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Le Sedute tempestose di lunedì Scorso dillo dùe=' 
-Associazioni hanno fatto parlare tuttala città.. 

Siccome però il punto di partenza, di que-; 
;ste tempeste r-rjin un bicchiecr^Vacqua -— 
.era il lavoro preliminare dei singoli comitati 
\ elettoràU delle due>Associazioni; W^/vMivh^^t 
: òónseguénza dhe, appagata-bòne' ò male* la cu­
riosità sui piacevoli dettagli,''ip'discorso ge^ 
neralé' Cadeva e si soffermava intornò 1 nòmr 
dei probabili' venturi consiglieri amministra-

^tìvi, e su d'essì'faccvaspne quelle utili, "ma: 
^Idjscòn^s'ciute discussioni, le quali sohò'il mi­
gliòre e più indipendente 'criterio *deHfÌ mag-^ 

tgiorànza dei cittadini'. « > ' 

-'-
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f Le più strane ed esagerate ' notizi|,^j,|i |̂iTa-
vansi intorno ai combattimep^J^un^o \^ B|**ina;; 
si portava alle stelle la capacitiV militare di 

lITchernajenr, ai preconizzava il pròssimo co^i-
quisto della Bosnia e della vecchia Serbia ed 
una marcia trionfale sn Costantinopoli. For-
luna mia che conosco lo slavo^ sicché mi ci 
divertii immensamente->— Intesi in un altro 

' '' ' " • t , •' • " ' ' I . , ' ' - ' 

gruppo narrare tutta la battaglia di Grahoyo 
del 1858 e la terribiìò strage di Tutónpihe 
vi fecero i Montenegrini. 

Verso lei5 un forte polverìo da Grahovo 
fece alzare tutto il campo che sì mise a gri-

La fortuna mi portò fra mezzo dì gruppi 
diversi di'veneziani,che s'altercavano sul tema., 

:• .ti,, i r ^ r ' ^ t » , ' . • - , . . . ; 

delle elezioni, è Coscienziosamente posso djre-
*6Òmé l'opinione' prevalente sia contraria del 

tutto alla ^nòmina d' uomini sospetti di cleri-
calesimo, e di coloro pur anco che infetta­
rono altra volta la sala del consiglio còlle 
loro proteste di-moderatismo e dì solida 
aactta, ammimstratv^ìa. I cittadini vergini di 
qùahinquè contatto col Municipio, o coi ge­
rènti proprietari dei nòstri' giòrnali^.,^pster~-' 
nano forte forte il parere che certi giudei 
non debbano più mai far parte ne ali ammi­
nistrazione del comune ne a quella della pi-o-
vinci^y e così pure restino da essa lontani 
tut#i^uer avvòc^, e ingegneri e commei^^ 
cianti ai quaU alti'a volta l'ufficio di consi­
gliere fu sgabello a salire verso cèrte mete 

«̂r̂  

m-

ingombre dì nebbia. 
1 1 

Sono opinioni di cittadini non uniti in so^-
cìetà, ne aggregati jper simpatie personali a-
questo 0 a quel gruppo di faccendieri d'op-
portunìti\,,e perciò vanno assai calcolate e 
tenuto in grande considerazioni da tutti co-

•^ j—i ' jpar ' i ^ W J ^ S ^ ' v.'3«li'«IH^-
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loro che nella foCia impiinente vogUoho por­
tai:© il loro contribut,p di notizie) ^^l idi r izzi e 
« n i t à di scopi, è fondamento di ^ iM|z i . Bsse 
'vogìM'o dire come ii(^v^§|)be e a s e p t # f t i i i ^ o 

^ ì ì tempo per certiMogori. s trumetii i c^e o M i r t 
colano allo slancio focondo de! lavori: del cb-

I mime, è che il n sanguamen to fra i res tant i 
.'è condiEÌone di vìta..è;:Ìdì onore. .Non p i a 
malve, non: più uomini^scel | i i>er fare U nu^ 
•wfii'O.'r- come ora Ve tf tì" alinefto veKtV^ — 
mon più avvocati del sindacOi non più corii-
antiercianti ambiziosi e dis t ra t t i , non più c rea­
tori .^J^mipieghì, non npiù, p ^ t a l i s t i mezzo-
il dm ti. 

Così vogliono dire-ìe-opìnioni^di quei citgw 
tadin i i filiali dòpo avéWàntó'taéii'ffi'*;e#bf^^=i 
osservato, non h a n n o ran-ione .dUnsinuare né 
-cose false^ rtè cose per alcun modo contrariff^^ 
ad vero bene della loro ci t tà. 

^^1 ! • ; : 

* * 
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poche sono le ci t tà come ques ta , che al 
<y)3nsigl^ dovrebbe inipreterì l ì i lmente,contare 
.^egii | ; .upmim;-onesti , cov^ggipsi, jntrap^e^-, 
4e;iti,; avveduti. : £ ; una città, molto magnifica 
Xenezija, saì^a^ie popolata, m a è misera , e l e i 
inosinante, avvilita e se; non avviene un cam^ 
bjiamenCe sollecito nelle sue, condizioni econon 
mi,che,, provocato dai, natural i tutori , e j l a c a t 
•drà in xm^i^i^'^HP pros;tramerttp ch^itr^igUori 
stioi figli dovranno. eKiigrp,jcp e la lascì^ranno; 
vuota e senza decoro. Tut to Io, dimpsti'a asn 
;6ai c h i a r a m e n t e ; i benefici apportat i dalla 
Qfiuova civiltà, qui non si fruiscono : qui assai 

• ; • ' . * - • * • , • • • • , * - ' - & » > 

più eontpnta,^n3,euo angariata^ più, danarosa 
era.lavpopoìai^ioné sotto '^l^^iato ^u^triacp 

governo. 

^H'inWzìa le farfho cruerra moWalo.̂ ^^ne cfflìi-
ttoRp in ogni guisa la sî â  cos^^|ìone. 

laiche il terren&^|u cui dar ségni di vitai^ 
0tì quale anzi do^^rehbe estrinàecarslàle v&ne 
ftontraltatofi *̂  
gGU ìlini lèdono m a^ffiT^dM pi^Pynoto^il 
'solo interessò per; farsi strada ad insediarsi 
ùel Qonsiglip>(;ips)5unale,: altri ravvisano nella* 
associazìana il pericolo dì un temerario sin-
tìWto''allà'^'rappresentanza comunale e per 
essi, guai, à chi tocca rolimpica divinità? 

'•Anasî isi lamenta che vi, sÌ8L,ancora miConsiclio 
chi abbia il qoraggio diMovare m voce e di 
opporsi alle proposte della giunta o alle idee 

idei capo, comune. ; . 
' E frattanto rinerzia,Tapalin, le disscn.sioni, 

'rie gelosie dominano prepotenti, e- la forma­
zione di un circolo che in occasione delle eie-; 
ziorii prenderebbe l'iniziativa e scuoterebbe 
dal letai^ó^^gli elettori^ d a r j ^ ^ i h v e c e . la 
vittoria aiì'fanatici clerìcaliy che^ pèllà nuol'a 

rola ^d^^rdine, concorroranno compatti alle 
urne, sicuri di ottonerò ài triónfo. • -''•'.• 

Senonchè speriamo che'̂ sì svegli ail*appres-i 
sarsi dèi-pericolo ren6rgifa;',aziono altra volta 
spiegata, r^«s(^eil^tadiriMibor|,Ji^^ièa^t^ 
riescano a far prevalere la lista dei lóro can­
didati, 

; i 

da!la%piena è t r a^ tna rm del gotinaio p, p. la; 
ÌDoputazionc' provinciale trasm^U alla Riapre-; 
'iettura il parere 30 maggio u l ^ i d e l aùd uf-̂ ^ 
ricio Tecnicp;i;Proy., il quale Mcoòmandà siii,, 
ripreso 0 portato quanto prima a sffddìsfàcenté; 
'conclvisioneiil prògfìtio di sistemazione dfCuà̂ V̂  
Frassino e Gorzon, e •conveneudo'col parere 
stesso, richiama Tuttonzione :dcllp, E. Profe^ 
tura alia,domanda già avanzata sino dal 49 
maggio 1872 rappresentante la^spìioma urr 
ffflza che'll'Governo dovesse provvedere alla 
resolazione del Guà. Frasaiìie : e delle altre 
acqifc4-*^ndotto con vìsjosóVe, complicato sî -
sterna idraulico a sboccare nel F^atta-^Gorzon. 

I I - I , , - V r,' r - ' -

: Vengono pevtriftWjvariì ricorà per tassia 
etìércizìi e, rivendite. . ; u ' , 

.Sostituendosi per Il'ur-^enza al Cónslĵ llOj l i ' 
Deputazione pvoviuciale delibera ai concon'ero 
con lire 300 all'erezione dell'Ossario di Cu-

C'é i l "g» i l e 

- r i ' - - | , rjif.- '-^jji 

Kon è vezzo di esagerazionifSbbìaaio qhià^^ 
anato loc t | i ì to^^s tEL^ , tU\^ f, ,mant,eniamo lo 
iftBSerto. Aggiungiamo anzi cbe.J tù ibr i mostri 
aio» valgono nemmeinp a ^ piantsner la come 
itale-, Osseryìii ìa^ condizione bdierna, quella 
-ài 'tu^^o questo passato semestre. Bas ta il 
Efâ ,to cine i forestieri .non sieno qui calati in 
itìùikiero discreto, pe^-che il Jlànguore s i a ' s u -
l^éS'vis ibi lovIùdustr ial i , commercianti , alberese 
p i t e r i , bòtttigkì;^^ lavoràritìV'^iic^MtósM, t u ^ " 
•i^éVsano in ristrettezze assai grandi. ' ' 
•'""MàJ's.'e pensato di aprire^ in Venezia delle 
i ì l i re ' vìe jli-pùblig^^;^© più ò n o r e ^ g | | guadagno, 
fffi'4Ì s 'è fatto r i f l e t i o r e a l U popolazione 4rtif^ 
è ia incerto, liròitaio,umilì^*^'$ùésto•cèspite d̂  
€ t i l e publico; • •" 

Ar padri aelìa patria non conviene di S"tu-;';i 
^ ia re ' i i i i a tale gròssa ciuestione? Noti spetta^ 
a loro promuovere alcune cose allé^^q'uali poi . 
^i-faccìàhò.segui to lo zelo, Vitìtélligenza :e!lè;T 
ifórze dei^feitiàdihi t ,<)h se nelle él^^iorìi' ha 

h 

• " \ . — ' - J 3 _ -I-I 

-dassimo tut t i veramente a ciò che facciàmòp 
•e là móstra scelta cadesse sopra uomini ido­
la t r i della loro c i t tà e non della loro persona;' 
a l lora 1' avvenire ci sorriderebbe eortìftutti 'î  
vezzi 'di una speranza non vàfia. ^ •'•'• 

•-̂  - r ^ j - " ^ • : ^J 

é * 
L . - l-

, Al MalihranJMi't^ce interpretata dai .migliori^ 
.»i;ati;t%ntì del , ,^rno non attìrajn me |^ i^ | ^ . ; i 

trp; cehtp/^prsofie cprppresi i proyiuciali. £;'ab-; 
bonamentp dì lire. .vp^t%'f:pér:tmdici ..rappre-
sentaziòfti dovette chiudersi al numero «1®-
<Bi©l wer mancanza d'ahhuo nati a , 

Il povero Gallo fa compassione. Tanto a->'. 
^ e , tanto disinteresse,. i | j^j | denari ̂ '̂ p^e-^ 
cati! . , 

_ ' ^ • - T ^ ' ' •-__ 

Oh la ci t tà è davvÌro"1h consÙnzioM! 
-: Calandra. 

T • T^ -ri-'?'! * !:4\:-h^l'^:V'\.^---^ -•• r ' -
I-- ^r? ̂•;<--,i..^ i. 

. 13 luglio. 
"Anche nel nostro Comune avrà luogo nel 

dì 30 lugUo. corrente la votazione per la no-
mina ^ i ^ l ^ e , consiglieri co|xìu^ali e di uno^ 
prsvinciaìe. 

Se le condizioni e lo spunto attuale del no-?< 
.stro paese fossero altrettanti presagì da cui 
d'ivìnare le sorti future- in verità clte il prò--
nostico sarebbe doloroso ed affliggente. 
' Pochi/cittadini sinceramente liberali, M fe^ 

cero promotori di una associazione simile alle 
• tante altre che sorsero ultimamente anche 

Ma per tanto risultato, occorre che le forze 
loro si ridestino, occorre attività, occorre fer-

^mezza nel combattere le contrarie correnti. 
: ÌJJon^vp^i che' Bassano, altra Vgjî , tettìltia 
i^ <>i:iore' "pél* coltura * é' per civile progrèsso,^ 
avesse a dare triste prova dì sé in occasione 
delle prossime elezioni, a, differenza di molte 
altre città, ove nella attuai lotta col partito 

^e t r i yo ,3 t !%tq r^ .fî ^B^̂ ^̂ ^ 
T ^ r ò > o gi i fe l l t t^H quali hanno.ìi^^ 

; i;liVero ben-e t e ! paese concorreranno alle urno 
coixipresi 'del dover loro, sacrificando anche 
le. velleità personali,,tale, pericolo sarà §cpn-*; 
giurato, 0 pp,trejgfto aftche^noji e^plamarf : Bas? 

on;è ultima ira le città S o r e l l e n ^ 
. . ' 

^trionfo delia l iber tà e del progresso. .̂  

tÙU., 
Il comm. 

"m^f^-'^'^f"'y'i, 1 • • - !. 

mour, questore a 

egregio maestTO.gignoro 
BL^Stenhele nominato ìieU'aprile iSl^^me^-
: bro corrispondente pwtìiériti scientifici-let* 
teraW della Associazione dei Benemeriti Ita-

, Viene approvato il p(?nto rpsodal/domitato 
preparatorio per U concorso, aj^rariorecionule 
dì Ferrara in lire 500,75, con un deficit dì 
lire 106,75 dei quale si ordina il jj^a^amento. 

Viene concordata 1' affittanza . d* un-locale 
del sig. Ĝ  B/;Dos3Ò :̂aj|: ù^o Casèrma dei rèalr 
pà^àbinieri^n^Ébffigto^^^ ; . '^^ ' ' ' •' / '^ 

Vengono approvate le liste élèfìòVali hmHii-' 
nislratìve di'li. 64 comuni. - ' ^̂  '̂ 'l 
' Si %p̂ prova il protocollo di offerta del signor^ 
G. B. Mion por l'appaltò?del: servìzio}i^|,(^a4 
sermaggio dei reali càrabimèriì pel ntìfenilio 
1876-85 e si,autorizza la stipulazione del re^ 
iativo contratto. 5 , _ , . . , 

Alla Commissione preesistente per,gli. sta-, 
diì di'riforma delle condotte veterinarie,pro-
vi nei ah SI affgiungono altri cinò.«eCons)gnen 
provinciali, perchè, vi siano rappresentati tutti 
1 distretti della Provincia. ^ - , 

La Deputazione provinciale si aSsoccia alla 
consorella di Venezia nella petizione^ Mi-̂ '̂ 
liistero perchè vengano parificate le tàrifPe 
ferroviarie ^SFle Provincie! Venoto^a quelle^ 
delle Provincie Lombarde e ̂  dèli'Italia;viCen-
trale.'. -•• i- ^̂i 

costume dì corbellare ì poveri forestieri, che 
domandano per q i ^ y i a possano g i p g i ^ f più 
presto a questo j ^ ^ quell^altro punto della 
nostra città, tp! qudl palazzo sia questo, o qual 
torre sìa quella, e "così vìa. Ieri per esempio^^ 
abbiamo udito un gipvanotto mandar un pò- . 
,̂yoro iaic mrpiazm..Pastello mentre voleva 
federe Piaccia Fittono M^ vi na-
scopdiamo ch^ dappriìicipio un risolino ci è 
scappato; ma ben tosto ci punse pietà del 
povero burlato, e gli additammo la buona via. 
Corti costumi fauno.poco onore al nostro sen-
timetitodì ospitalità,/è ci fahiìb dare ÒÉP 
bimbi per il capp..... ê ĝgn tutta ragióne!, 

'tfittv©tt««ità*:-^lbbiamo rìpèvuto; un gen-
tìle invito alla ftlnlìohe, che si terrà nel no-
stro,,yspitaie civile martedì IStiorreate alle; 
11 ant. per lo scoprimento d*,una Jj,pide com-
mor 
tudihb: 

I i 

I 

•^k 'f \ ' i 
? 
j 

Ì:>:Ì!^\I 

i i iàn i , fu, ora riom'ìnato membro rappresentante 
_ con medaglia d'j^ro. SqoD0^d|^lla Associazione 
Ì4A#? t ePBa . . ^^^*« Ìet t^é,^dei le scienze, delle 
f a r t i e del commercio; e d i l r imunerare coloro 
l e n e se ne resero campionu La sua sede cen-
rtraie e m Palermo. 

^•zS^J-

' " " ^ • i è i " 

- j t . • 1 ì ; 
' ^ !• ì ' 

' I I 

j ; 1 Flemc® delle prmcipalr'deliberazioni pre­
sse dalla Deputazione Provinciale nelle sedute 
:deì giorni %%,i&^ 23^ èM^giugno: 

tziòné Prómfciàìe 
L:-a^ 

Il deputato.provinciale^cavi'-^Bomenico Sca-
fpiu vien eletto a rappresen ta re la Provincia;; 
nella Commissione Ordinatr ice della prossima* 
It.sposizìOne di ammali bovmi in Padova. 

bi concorda col Municipio di Piove una. 
' I > . . ; . ' . i 1 ' ' ' ì ' . " - ' - i l , I ' -, I . [ • 

Innova afuttanza per la dura ta dì unanno^dei . 
locali ad uso di quel Commissariato Dts t re t -

• tuale . . 
•• - E, .dichiarata la cessazione del Consorzio ; 
ideila s t rada Metta Hi S. -Ambrogio fra i Co­
muni dì Trebaseleghe, Piombino Dose, Noale, 

(Sà lzano 'é Scorze- ' , 
I ' - ; 

Il deputato, provinciale cav. Domenico Sca-
lU nella sua qual i tà d i ' revisore per l a . P r o - ; più neua sua quan t a m ' rev i sore p 

vi.ncia. comunica le risultanze del Conto Con-
suntivo della gestioue del Consorzio ferrovia-

• j 

InovvHUerprovmciale a tut to 31 dicemb. 1875,, 
.e la .Deputazione ne prende a t to . 

nel Veneto, con un programma inaocea te , e 
'• • '. ^ • - •' - " l ' I - • -, ^ . • . ' 

alieno cioè dall'offendere le molte suscettibì-
lit|Ldeì nostro paese. .Quel programnia era 
lontano dall' attraversare le' idpè onesia^ente^ 
lìberalr'di qùalsiasl''p^ gùàrdiogo cittadino, 
e avrebbe dato luofro alla costitìitìone di una 

n. : 

maf'siordnza sulla quale fare un' asscfirnamerito 
O^CT , . . . . , A ^ l i j ^ , " • . ' • 

certo. Ma la proposta associazione pare che 
muoia prim#^?ancora dei suoi nascimenti , l 
partìti'i^Uo meschine personalità, le basse ge~* 
.losie>*i:contbrto delle gai e generose, 1' apati|s< 

ìk 

[^dazione del Conto consuntivo dell anno stesso. 
Il re la tore depotato provinciale avv. Beg-

giato viene incaricato di mettersi lu corri-
spoudenza colla Società del Tiro a segno pro-

fvinciale^Ijer coiicr^tare'^^^ che valga 
al'TiQaTitèriimentò'^'l^ dà sóttbporsL;. 

^alTe'deììberàziPnì del Consigliò provinciale. 
Visti i 'mol t i 'R icórs i 'p rodot t i da'i Conaorziì ' 

,'in i. 
P 

Gorzonisti, dai' Comuni e da privati intorno 
alle i^inacciose piene del fiume Fratta-GorzQi^,: 
ed al l 'urgente bisogno di provvedere al rbbU-

;-^g,|iamento delle sue arg ina ture danneggiate 

di oùeF Comune ad ùsordl ' lcaserma^^^f reali 
1 - . - j I [ ' 1 ' • i ' • ' 1 -

carabinieri . , - ,. • 
, Si ordina i ' acquis to di 4ÒÒ car te l le 'del la 
lot ter ia di beneuconza in r a d o v a con dispen-
dìo di l i . 100, fatta rmuncia ài benefìcio di 

il - . I I - * 

event^uàli forfeiiBàte estrazioni, 
Al dbtt. Eugenio ferrà'rité^'rft'ed'ico^condottd^^' 

• di Veggìano è accordataMàr.pensìone annuà> 
di lire 345,71^sulla Cassa pirovìncmle. ;> ; / . : , i 

• i a i a i » 0 ^ e . '—• tVeg i ;og i i ? jnos t roamico^^ .̂  
fvocato E. CaffiMi'^^geva al] ^ig. Dìrettpr^i^ìiel : 
! Giornale di Padova la, seguente le t tera quale 
: r isposta ad una corrispondenza da Mirano i n - , 
ser i ta nel suddetto giornale : . . .̂  

Preg. stfir. caVr Dirqttgì:p^ 
r dei Giornale di Padova. 
^ NeV'tìùmtì#àl^ien dàl^Gìm-n^^^ 
- retto ' trovò uria4>^?'cbrrìspondenzà''tìa Mirano-
dove è'presa di mira la mia persona. ; , *ié* 

i /Essendo! fatti inesattamente esposti per-, 
rivetta che io li appuri, .Vn̂ ^ ..; ^ 

• È'vero^che '-nel l 'ot to corrente -si^^radun^ i l 
^tiSnsigUo dì Mirand,^pÈÀ»'^*ltt'Ìnomina ' d e l Se­

gretar io e che fra ì concorrenti figuravano iU 
sig. Achille Zaramella ed i l sig. Berengo. ;, ; 

• Ma il ; par t i to , liberalo d e l Consiglio, col-, 
^Tappóggio dell 'oi;^iijp^,.^^hbUQa,uSost^nevar 
li 'avv.,dott5riMarco/percì?aj onesto, c à p à o e ; M , 

ant ico soldato dell*iffaipendenza, cort'titoli s i -
guificantissim.i e supermri agli ialtri concorr, 

•-renti. i'i'vi\;j t̂,..s ^ !..:-. 
Il .mio candidato, adunque .non , pqt-ova es -

I^Ejrè che il. Pe rosa che deploro non ^ i a j s t a t o , 
'%' '^ ' ~ - - . ^ , 

' : |^Xl(irinnatO. ,• • , : . ' o - ' .; V:' :--U; ,ii'•.'•.^^;: 

i .Quando si venne arpl t ì t tàgl io^^a^il 3 e - , 
rengo e Zaramell.i,;il Sindaco, per unacomu?. 

: nicazìone personale, espose, essere il Z.ara-
imella libero pensatore .ed il Serongo, figlio ( î, 
^npi^ponco^ovnìpptedj ,un,parroco., . , , . , 
; , ̂ Queste parole da^iipe npû i.̂ o-VQano.iĵ ŝ ^QC^̂  
,rilevate, pcrcb^iio JiS%tiP3l;fqcia,^^^ P^n?^^ 
delle altrui credenze religioso, appunto perch^ì 
appartengo, a quella frazione che rispetta, la, 
libertà,della, coscienza. . : • ., -•. ..̂ ^ .-i 

" È^OT fatto che non'fui rieletto,^nel giorno 
;dopo; màfawM^'^'ìfee^*^ P*?*'̂ ^̂ Ì?°'̂ P̂̂ N «he 
ila,,vittoria fu pel cìeripaliiit!^. : — 
^ ^ -

i Protestandomi con tutta stima e mi creda, 
' ;v.;,,Padova 14 luglio 1870,, ^ .• s^^y.. ^ . 

Di Lei obbl. servo 

"! ^_. Qbì va al mn-
4ino gli si infarina il!,gàio^diè^nl""iirov-
|i3iei:bio.;Ma:il cronista vi dice offe voi potete 
I ìnfarìnarvelo a modo aversp.senzajld^^turbq di' 
; i^n^rvene almulino-^g^t^iu/^putniit^^qy^^ii^; 
irougaaio,,e la vostra bella faccia non gli'vada. 

allato, : vi , dà del gor^ìl^^sùl gofeto, vi'rìde 
: sui.baffi, e'èòÌÌ^g{^ÌàìÌ(lÌ^ffi'anò&Tfca 
E Voi vi guardate la manica, a Ĥ .U'à̂ te un so-' 
spironé, é gridate al primo à'imcd, bUb vì sì' 

; fit^'ìnnanzi; Occto tC miignai^ì''- '''•' 

' Aì-l5ànt|»tì éi ^fft'ISbr^iliìbW'dove ègiuiìto 
^ il gohòralb P o h i S ì contintiavib'-1^^^4nanovre. 
Si fanno ora le esercitazìonv di'3*^]gt4do: reg-' 

• gimento contro reggÌmento,ucott!payaUerÌf%d 
artiglieri^. ,,,,i = .. : i ;, :, 
, La salute, dei soldati è ottima; la. tempe-

rratura abbastanza mite é, perlprc^ un grande 
( vantaggio. , . ' 
i : Si fece l'altro giorno,l'esperienzafteiÉp%T 
rare u rancio cofele gavette ài nuovo mo-^ 

; Il risultato vero si è che ri^ìoitdouo'po'co' 
j ai^bisogni non avendósi''l¥'¥ahtàtà economia 

L ' r 

- • < 

r . 

dì tempo, legna e personàléÌ^A4 4 
^J^iiètm^^^éèmMk). '•^- • CàVitiaiTiO • Vh- ̂  

^^««1^ La'seiòiaturu dì vm-Si*^Oiemento^'e, 
ifmitaiiEici vengono u dire che andiamo lenti! 
j^^JBi!!IÌ?ai-ia^©. —-• Quésti''"psèVido-poveri che' 
fbattonotdi continuo allo porte^'delle oaso ed 
;adduccndo,oggi un pretesto' e do'niani un,altro 
vi si introducpnpii ,so,no;-.uua .yerajiideconza;^ 
s p m » '̂̂ ^̂ t̂̂ i « ^?ti,clie,,^ayye^o,)W §^.,ne 

jpu^ pi^^v>%^eguoho per,,!^{|vi|:eer vedere, 
'dove val^i casa; ti apparecchiano lettóre.cosi 
energiche e commiscranti che non puoi ca-

;vartela. hssi a tuo danno. lormano uno spio^ 
naggio per le strade; essi ne formano uno 

ip'er le tue case dove,sì introducono;^ cosicché 

^quahihe soÌdb.h:̂ ^̂ ^ -:-' >''['y'-'ì^ '̂'"•̂ " '':' .. r-.-'-
• Questi pseudo-poveri parò'̂  abbiano formata 

• fra loroiuna vera assooiazìonevàegUononllbro 
i turno .ed hanno tu,^i, nel seccarti la loros^^-^-
cialitù.i: ' : A , . : . • ; . . . . • -; . 

. ^ l ' i - , , ' - 1 ' _ - I l ^ , k - I - - -

; V'haiP- esi uno che .s i spaccia per fabbr i -
; calore di corde, armoniche, che da mesi e mesi • 
is\ introduco nelle caso per procurarsi , dice, i 

^^-,••••'•• ••-' ^ "'• ' • •'•• • ' • •' ì ^ i . À ^ \ ^ - ' - . m m ? A ' -

depari per un viaggio ad uu tabbrica dove 

mm 

™ . • ) ; . ' < 

'i 

false', próvtìcà nubvet adesioni ;'-aUe'f6rì;e^a chi 
gli-asserisce averlo aiutato altre- volte ^O^gli 
mosti-a là'propria fìnna,-egli ha faudacìa di 
negargliela, sulla faccia. --T.AHd volto si, pre­
senta p.prfino^ubbriaco. fradicio^ Non.ipotfeb-: 
be^o le autorità provvedervi? Là sf̂ '̂IgUa^^dura 

*aa^^quasì u n - f M ! , , • . , . . , . . .r^,'^ f ;Ìr ••: ; v : " 
Sia la colpa nop è; ^pjtantq^dì questi indù-, 

strianti: essa è anche di coloro 1 quali vi.si 
prestano con documenti e lettere dappoa-sio. 

;Cosi moltr si presentano con certificati di 
•pàrróchì, Wpecialmente di quelli" dogli Erè-
•mHani^e di-S. Nicolò; Ndì''domandiamo^con 
quale dìHtto : indetti reverendi • iMlasOiano do-
, cumontiit "̂ 00 potrebbe la finanza dar loro una 
lezioncina col "dìtibiararliMniicontaavvenzìone, 
se non ai.lr^ perchè li rilasciano aenz^: bpUo? ; 

te:|ipf¥è,.ftto^o .di patere ^ ~ ^ ^ ^ , , t ^ ^ r t i i % , 
i8K%zza Mobile a carico degli stessi rpveren^j 
non starebbe neppur male; forse non ponuo 
avere fissata ùiia coiutoresseaza con quetU 
cui rìUisciiUiq 1 detti documenti, se non per 
se almeno.... ber l'obolo di Sari "Pietro? Sigupr' 

l i -

Avvocato IO •Ca//Ì. H i g e h t e dello tasse coraggio! 

m 
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^À n 1^ 
1 ^ ' i ^ - -< il: 'òu 

mtAkdi Padova ^i^fe^crgere (iif .ViUafranqr! 
i«n».tìori^l^pQadenza neilaqu^^^^cw^ pouiùssìmo,. 
itatto cìinpi-bvóéà tóbwa 4uìr#gbìnento M^̂ ^ 
! sindaci qaloppim: ; , 

Un nòstro amico avvocato accetto di accorn-,; 
ipagnare un cohclttaclino che si recava a Vil-
iiafrancam votare: ecco uri capo d'accusa, ecco 
; | i i^menai i f f t ra ìe : ha vistò mÀltìil 
-4eht(l!*fF^ii&Stro amico non ga neppure dove sia 
\i{ municipio di Villafranca, non si agitò^sCoUe 
mani 0 coi piedi: » ma solo eiàercìtò le mandibole 

•con una buona colazsono che ape etto di, buon, '' 
grado dal concUrtadino a cui tenne c9»Bpagi]ia> 
H Lm preservzàudi qt^eiC^ot^ ; e l e t t o j^ j i | t | ( ^ Ì 
dliuni dì̂ ^ViÙaft-ànca parve vd GlorndlkM^fff^ 
:^'éova qualche cosa di simile delle n i enedé r ' 
miot sindaci galoppini,/, . ,] • ìi;m 

r.-]|[/i , 

GàhrJìa crede che, ld.;V0tazlonCP^1^a''r!à.. 
ovarsi.^: i,• 0-^*1 ii ^ ..s. -ri ̂ ^à . i ± Ì 

adot^na m-opóna la cjutìstiohè |re|mdìzi4|o;i 

Parlano contro la pregiudiziale parecchi'^ 
,ratùn,, altri m favore. ., 

Proecdetii alvoto suUa^quostiono pregiudl--
• • z i a i e , - ' - ' • . ' • ' ' ' ' ^ ^ ' ' / . ; ; . , ' . • ; 

Dòpo proy|i e ^ ^ ì ^ o pj^òj^ii'l^^alpta :e sf-1 
data la riuscita'rimane dubbia e dopo.dàvtf-' 

--''•• ' •• i ' • •"••'' • ' . c : * j j - i f - ' j - w . l i - * ' - " • • " " - - " ' 

zione per divisione, il presidente proclamala 
parità dei voti, 61 in favóre e 61 'éóntrò; 

=5„i,.La:, proposta'pregiudiziale è respinta, (agi-

s; 
, ^ ^ ^ 'Vt \:Ì'^ 

I * - ' - " — - » -

) : : ^ ^ 
Wi 

w: 
ESTRAZIONE D| VENEZIA 

34 ̂ r^ 

'Fil-

Iffff 

f-̂  /ji.̂ .r.̂ '' 
1 - m -̂ :h '-' '""-^ I _ > r . - • -^ 

• * ' - . '^ n^gg«a'^^ 

Rilascia UUejrf di, credltn per IMTAL'A 

--r ' 

SEDE DrPADOVA ' •• . 1 . 

azipnced appM0. : -y ' • •• • , rt^l' -:-. 
>r<éftl#j||Ua SWaziQle iultli prop^éé^d^ul-
ità? WlsAT^c^Éa di nullità è àdotuta c ^ 63 

.• 1 • - - t i 

m 
iità; M f i ^ l i 

"•^t^^^^ntro m. 
K.\ •fi,' jt-, . = " i^ a 

. È giusto? Lo giudichino 1 letto|i,^^ ,^^ ,^ ^̂  Vk̂  la IĴ 'f̂ *̂ "*̂  cs^entìp sopraggii 
I l smdaoi-ùawòim, e oaio/>»ini,piJcou tira- ' TAula; un senatore della, mirioranz 
)Mi tlèlla'cóft'styrt^rm- ^ ^ f f g m p p p foedg^ bW(?J^^^. ..^, . . . . ; MU. .^K. • :t- ..̂ . 
girano pel distretto spargendole più strane 

txbep.e. che il Foggiana è un? petroliere, che 
rà chiudere le c|uese ecc.; ne trascurano di 

ire l'amox'e coi cTencaU. -— È sempre il seguito 
AuàV^isita del comhiJ^TOòoll 'aUèàc^MW^ 
•OTnfivigiha delie elezioni. ""*^" 

uosti sindaci-hamM^.u si di'nenticano di esso-, ; 

iBi,'fa lino, reclami, insitìteati affinchè riana-
unto n^l^ 

anza /agite" 

-Nicotera supplica il Senato a terminare |a 
ì.l*ltta„:SDÌacev0leìe proporre^^che determini 
Hin'epoctK congrua per rinnovare là vot^zioi^ 

" '̂ ,. Dopo' ; Vatie' osservazioni, dolìborasl ehjé»-i 
Senato riunirassì il 2G con*, per rinnovare la 

ili! 

dê ò̂siFiâ Gonlo ijorfQQté alle sogaenti condt*̂ ' 

ì ,Gorriipond9;]Mnterfìsi9 dal : 
'0 X\'^ n e t t o d.1 ricelhi.es5SBa, 

"̂  con ficoìtà ai correntisti di prelevare 
u 

A 

i 

Hi e 

fino a L. 6,000f £5n 3 gio^tiWf ^ i t i ^ d l ^ 
lire lO,000,sp,.o por somme saperiori'èbn 

tìĉ pazìoai aoprr Qi?p05(io -dt carie = pubbticlié 
if ^^^^^^^^^^P^"^ «opra dap^sitì̂  
di valorrdeno Siatged irî anî aU e merci di 

I Ricéve; vatÒH'ib'tóibpìcfl ÈÙlslodiV̂  lì 
I • ' ' t5*incaric.a dòlPIhhésso è pagatófcuEo di um-

D!»u iu ualia fì atrEìioro. 
, AcqaisU e vende Talori del̂ !£.Jjato Cfsl a 

coniami come a scìd^nza, si '̂ Scjìip.j deirao» 
qti'sio e vfsndiU dh quilsias! vaìBfa neg'siaMlft 
DeliO'"blf>rse.-; • ^ j'^-'^•-i • •• • *,:;••'^ '•'•- v 

ScotiU coopoTì< pagabili nei ft^Rnò di*ìJri(> 
prov'ffigióW d̂èl 1 2 0|o e 8p«ŝ  ft-3 *0iO per 
quelle pi'pDìh airestèl-o p u spfJfR'. di poaur 
.. Fa ìi servizio di. cassa oraf̂ s ar̂ corrnViUt̂  

:̂  "g "ij '̂ > :̂̂  

t^^-ifj . . 

VJ. 

. - I * 

^ ^ , , , .̂ lYotazione sul, progotto dei punti franéhi. •' 
^G^nfflciali dello Stato:' per questo .solo noi li e;» 
i?gnaUamo ^ì ^isi^vaz-m ^p.^i'cip 0 s^po ignó,- . 
^antì 0 trac|^scg|io il|pi'òpSio fcìdp. Dieno tà § 

•Ipro dirtitei|i^|e.^p^j ^^ • •^^ f tM«^ '^ '> 
-dieno le loro 4irnÌRsionv elìm^arSTmo padro-

nissimi di calunniai gli amici del ;minÌ3terò. 
-4^ ditìnoi le^loro dimissioni e ^itornerahnò IÌ-
tbprissimi di galoppare pel distretto. 
•I'']tó"cià'ijltà ffàrasi»c©,ia|i4a- '-T-'Dal 

^B^fore della XJnl^^r^lM 
-Scrìtto, col' quale viene risposto ad una nostra 

interpellanza.•^•;^*i?.i -• ' '̂  •'' ' ••'̂ "'' ' ''*;^,..^. ' '' 
i Ringl'aziando i l sig. •Eettore della suf^'én-

' ^ 

A 

-. ' ' 

i : 

\ I 

?.#. 

signoc 

1" 

iìlezza, siamo lieti ctìé la uoiìzìà sia piéna-

He Non sr Sa come possa possa essersi dilTusa la 
f oco^ ch^. dairautoi^itài iK!olastica sii voglia faro 

filna divitìione Tra gli esaminìindì del terzo 
l'inno di^farmdcià imtóetténdoriè' aléuriì' neitó.; 

zione possìbiléi j 
- * Gome 'éi rileva dal resoconto, ,tel6gralic#** 
...flellà, seduta del Senato, questi, dopa ayer|!'̂  
dichiarato nulla la. prima ^votazione, ìì^ 
deliberato dì adìiharsi^ il 20 lugliói^p^i, 
pjy)ceaerê ^̂ q.5̂ ?̂̂ .̂ seconda yota^sione ,̂., ; 

t moderati banno : in parte ottenuto il' - , I 

tfì i - "̂  j i ^ 

- • , ' • L - ' l 1_ l • h 11,X-— . V - ^ - ^ 

"zi 

; sessione doĵ ftg ì̂̂ toferjif Giò .norfcstsè conforme 
l ' ve.ro. ; , • •,, ^^ 0%^^ fa ^ 

.̂̂ a^ sessione | i | g l | ^ e | à # W o 
<Ìia,,di quelli idéI;'-ter2;(f!£gMc 

-materia medica, coLgira 
iucho, e per la ihalérial/di'chimiat •tarma'a? 
;eutica col successivo giorno 23. A ques^.^e-) 
irtii sai'aiinò ammessi e chìaniati quanti^ono 

1 

loro scopò, sollevando uti tcótiliitto,- fra* 1̂  
due Camere e facendo ! dol Senato il t̂ â -̂  
tro. di scandali e di tumulti. 

' I 

* .^\r^mi^-^*mfiy-j& p. ¥ ••• .ofis • • ='* 

^6 giorni di preavvisò: ,., 

i m i ò b i l e Viiifiòlatìdo W l p s ì ^ por ^re 

iiaLoJpiil.e vincolando il deposito peì̂  tre ' 
^ ^ i l ^ i p e r le somme irt oro.r '̂  '̂  ̂^ •• • 

_ v i n c o l o . : e 8'0.pei?Ì<;^x*iS''̂ lfe '̂' 

,au.toi-jL2;5Ea.t,a. •à . ' fe-ré s p e c i a l i ! ' 

i. ?^ 'H*itór# di riprjni^|^lo.Me8$^coadi-.. 

-^ ScQQla.«fftìlU .̂camb!8r̂  

.. ^'0 da (jMlro^^ ŝei mesi di?cadeDZ|̂  , 

jrE:p|i|.,CQ.» 2? ce^l j ì ì OiOO dì provTl-

LAI^ eoa 40 céQlésìmi OiOO^^prótfì-

" é là ptìQcipali piazze delUi 

AUSTìrnVUNGHî RtA, RUSSiÀÌ TMi3rA, : 
AMERICA al cambiti oconlro le «laU^ 
correnli dei paesi indìcili parò verso prov-r 

• mi—rtunt-inr- ii - i T- rfÉwini:itjtCliri 11 L" 1 " • 

CÌrcotare% 1965 

i3 

"it -

« • 1 

'Wdomi 14 ÌMOHO 187S' 
- f • • • , - . ^ • s . ^ r E F . j . j , | L j J h 3 ' 4 ^ 

iDi PADo v^ y ^̂.i 
)••• - - O i i O r A 

' ^ j 

' ' 
.. r L 

J J . 1 ! ì-^r: Q 
i 

^ni^j.i, i 

' A mente degli ArJj^pU,,,3à deljp t^iatuto | 
109 B̂ dejijpegolaménto viefte convocìita l 'Ai 
dunanza Generale dei Soci pel giorno di dp-

è^menìca 23 corrente alle orejl l antim,, nel Ìo-
ài proprietà dpUa. Baiica Yia ^ J^Iagglore 

y^ 

ìW.^-pl'Pi-. 

>̂;. Ove iu-Ml giorno%tìbn>;'Si^raggitìh^^^ il[ 
nù'tnéVo-̂ f̂̂ ^̂  la ^eduta &arè 

' riràyka àìlli sSc&ssiVa domenica 3Ò'deà^ 
.Stessa ora e nel me4esi;^K^gca , ^̂  

AGOSTINO D-̂ SiNioÀGLiA • ' ANGELO SOLBA:' 
. ' • • 5 .T_"^' i 

: 1 : 

: . ^ ; : 
• M I - - . ^ J r 

Gambetti* '̂ 
risultati delsii 

t P e r ciò poi che spetta agli esanii generali 

3 

i a*j^ 

:nbre quariti saranno gli àinmiHsiblli, ed allóra, 

.j|vò ^ìi|scrizioiù .aditessi;,e§ami;generali comin- t 
•mando col giorno primo agòsto^W-continùandò^ 

, ^ r ; t u t t o al. pewodó^^ t^ ìaaUà ffi^J^ 
.4/iutto iÉfibi-ricl^lSh)*-^"^^ '̂̂ '̂ '̂ " i'^^^'^' 

A SIp«a1l•a•5»a©nti4 .̂?^Hr;;;1È :̂1etatof''?pe^duJtfî n• 
jpòrtamonettìvdr^Mi^lPtcdn'^leÒ^e in^ ffitòre-^ 
Vferla, percoi«Sl^Ié vie ìiiilla^'Pia^^''V-fttóno 
;Emaguel,e. al ,Gallo.,,?,qĥ ^̂ ^̂  f̂ X ŝ̂ e trovato e 
• pi-egato di'portarlo ^l'uftlpio de( i|0fi,ti:9 Gior-

propose di nnviare w 
JHncìufs^ta sulle *?Iezioni a Man. Dufaure ac"-
catta, e la Camera approva- Caste ritira Vinà 

ferpeiiwk;.;;a- iJailArt-i m 
li meeting d e i . ^ ^ ^ a t ò » 

IVKapporto del CStóia^l^^AMfì^isli-a^l 
'2im siiUo;: s t a | ^ » i ^ i i f e ^ : t ì e ! t a , . BSi jpg i ; 
^ivt'to:'30'giugna^®TOK-'' ^:ymhà,:: --.'^i' 
§ ^ M^az^pne del limite massimo dfellâ  s b t ò S 

timptegarsi in Conto-CorrèfiTè Attivo mp 
ndo semestr&>i^76,a-t^:^ jh . , . ^ ^ - l i ' 

« Nomina della Commissipne per la efò^i 
•̂ ^^a î̂ êKìTiitato dr S É » ^ - : r i ^ r 

. ' - j .T* iM. ' 

»-^ -
; / ! • ) 

' . L I I • ' 
- ^ :. '• • ' Pillole 

J l i ' , 
•^^' ' r^ ' iai imi ' ' -

j ' 

; I /Vtì# ^^mso zĵ  ' qxiartd pUqina] 

:^'.-/-

•y 

^ . - ^ • ì : ^ - ' ^ . ' . 
14. 

:,arDitrag' 
ygoaz.a, col Kedivè pej ,orga.nizzarqi;4>niiltìa"; 
zione del dpbito. 

^ • u M . n ^ . * 

r ^ .̂ r ' - - • < • : 
1 • ?^ - I h u-iH':^^ 

'AvX'eniie'iin'esplosidtìe deUa caMaia^^ 
della corazzata J V m n r f » , ftiî oìivi ; i6 ' mortì^ 
ó̂  60 ''fóritr ' 

- J 
I T 

, 4 ^ 
i l ^ ^ ' mà,^: X \ ;•. i i 

1 ^ ^ . ^^•^^j^..:f-^ 

PADOVA.: ..ù. CHE SEGUIR^ 
melìa Piazzctf-^^mikm'miammùTtr fiorii} W^it^fò 1876; alte.àcMi2 pùme^idiaM 

T - 1. 

f l ^ » • m 
• V 

t 

Tani Federico, di Firenze. 

.di 
frnusica:èj§tóg perduto una •fticH'òla caghettii: 
a rìizza,;f^inclc'^gri'gié'"caneìla,' 'chiaro radata; 

.^j^iccie. C%i« |bi t ìdai f f*c1^r t VetóSciie 
.al processo verbf^l^i^deUa seduta di ieri. 

I l i vice-p,resi4eiì|t^/.,i>tó. FiHj3/>o credo aver 
(.latto' ieri iÌ''suo &vor0,djm^-^^~"^ m::^-'^'. . 

-àl/aMn.diV..spiegazione s o p m j e operazioni 

, IlVicotera'^creìfe' Qli£'prlma;;(ÌÌ^Ìpi'òcla^mare la 
v t e z i o n e . J m ; dovevasi,.intorpellai:e4l''SeTiato 
.SQpra le accuse di nuUitii, -t 

Ì; 5: BERLINO, 15. H-.':^.:prÌil&ipi dirPicmonte 
; arriveranno a Postdam domani... ,. : ^ 
l -NAWiilf 15^^^ X''e|p|^i?iotie:artiatica na-, 
ziona 

elle 1» pene pe^.condannati i<j[i Salonicco fu­
rono elevate come segue; il. capo della' polì-! 
zìa fu condannato allat degradazione & à guin-; 
dici 'anni di lavori forzati ; il comandante della-
fregata alla deguadazione e.,;a40 ;annt.,dii de4 

Menzione, ,- . 
. :C0STANTlN0P0LI,'15i ^ Il ;(Merno au4 

striaco' annunziò alla Pdi'ta là̂  eiiiusui'a del 
porto di Klek.'Le truppe' egiziane':son3 • ai'-,' 
nvate-..,., •, - .;. .,,„ •,, ':•-•: .-• ,.•.,•: ., •• •^•'•>y, :.- •••,- ' I 
. i ^ L G R A D Q , ^15,.rT Uff^wle - ^ J bollettini^' 

itiirobi^ sui. GjombMtrniei^WWeéifeo-mòvìbazari; 

- 1 r^^i:i 

Rossi Pietro, di Padova-

r t ^ ^^<ì .. 

2. EÉrftiWtrlo," di.Mai^siglia^: 

' 1 - ' 

' ! 

e •• -

e ciliiiiotan 
i P ^ j f p W ^ i ^ l l o ^ b n ì o ing lese 

piiro sanguV. 

1 I < r 

.,-'1, i'I 

•A 

c lì-"'' 
• ^ / • • • I • f •»» 

Giacomo Moretti..,: ., 
' h i TL ^ ' i fci'- r ' ' • - •- . - • ' " " 

^ i ^ " . . ' . ; ? • 

. . ^ . • ^ J- i 

^ 

4 V.. 
* « • • ' 1 
fc i l J iJ 5 '^ 

|3.iGhosslèr Alessandro, di Ri-
; mìni. . 

Carbonaro m¥^A ìTaHova! 

H J ' 

^^i^ .vi. W • • > ' " > ; . > t ^ . 

. V 

* ' ' i 

ù'Wìrr^ 

-'ìl%ì^^-C 

i 

•sf 

•.^rir. ' . 

•«•£IJÌ 

h ' 

m 

- . V i 

.-^^t 

, , , glie, bida-scursi. .,„„: ,« : 
|>^«ft^ cavallo ^j|fó;.:«aliantì^-. 

puro sangue. ,.-
fimitó;^^av^lU*^4i^j^dura itet^ 

CfOod-Bg,: cavallo' sauro unsher =ì 
, rese, puro sangue. . ^'% 

lVa^/^;'òitvalio;ttt)r&^'itàliaod^^^ 
puro sangue.,. , 

^•asA \ r f f̂̂  
4- Tani Federico, di Firenze, 

T 
' I 

^ ^ 
1 

, i -

: > ' = ^ - ^ • 

tsoho mfoudati. Le truppd'sbrte'ti^ovansiquasi 
dappertutto sul territorio turco, mentre-itur^l 

i^Ul^non,ii>va3ero ncssu%^viP.9^X t̂̂ ,#1 territoriq^ 

l^ì Calore Antonio detto Fai, di 
Padova. P' 

^ ^J , . , I_-jlH..T' 1 L —I • -

Calore Giuseppe delto Fai, di 
Padova. • .; 

• -̂  ' [ 

' £ -
à"' 

.^I' v^ 

Musner Tomm|isoJpi Pado^^^ 

j 

\ 

tì'ì V ' elisot?^e|\Wer,;c,he; vie^e ,• apptov.t̂ jta -̂ > ̂  
WWtepveiis dico che T incidente^ ^d^-ieri '^òccà' 

aUe nostre istituzioni..11 mmistro crede nulla 
iSlvotazìoiitìdUeinrìl Ministero non partecipa 

'•< 

'dell'avvenuTiento al trono dì;Murad. e.le sudi 
inuove.ortìdehziali. ;!'H,T *""̂:̂  ^̂  •• ^''-^ ••̂ '-'=" ^'''^^'- .4 

0. Conte Tosi Giulio', di Parma. 

.r-" ' ' „ i 

I l. 

Franceschi AhìBm^É 

|7, BacigaluppiJÉascfimle, di Mr-
I lano. • 

U'̂ a •••u-J 

ilnW6o, 'italiano puro* sangnS^I 
, ' • -> : 

MóhnìVÈllskt ì,taìiana, puro "a&iW-' 
. -gne, baia, ; ', :̂  ,' -^. 

'iiam7t$r;;;^eaV^Uo' baio iinghe-V 
',"•• 'rese,''pura'sàngue./ •' ' •'; f^^ 
Gàdèon, bri vallo "saurd,. unsié^ ^: 
'^^•;j'ese, puro sa;n_gue. \ ••. i^^^ 

BéjMw, cavallo 'tìàió'brientalè?'-^ 

m 

1 i , 

FfivoHtàt 
^ un 

,m ^-

•- T k I 

Ì É 

.-M'-i^ . i ••"• - S = :•-•• 

'" MQalore Costant.e, detto Fai, di 

fày-c4vanà;^lmiÌ-^|^ùifÌ 
gUérese puro sdngue. pS-m 

•-^ 

' I - fi-. 

[tino, è, arrivato proveaia3nto da'Bombay G pro­
segue per il Mediterraneo. "•"irZìr''/ ' "*^'" "\. .^'^""rr". ' A'"""^"*'-". segue per 11 Mediterran 

alla mscussixme e ìascierà,^h%.il Senato nella.-^i; II^M*. ' - ' - ' • 
• saa judipendtìnzàvprovveda kllaifédignUa sutt* ^ A S N I O STEPANÌ iér 
ed ,al prestigio d # e i s t i W 

'^ntè i'tìsponsabìle-
V.>.^-^>^ftj.::;t;ff<wrj:)W),wflì^ 

8:T#i/Eugénìo,:^<ft^ Ĵi)̂ n .̂ 

,# Padova. 
sV j ' 

- ; Ì ^ ; ' ' T 

L • • 

Bpttó Federico, idf.̂ ^paddva. 

Giulietta, francyé(3*pun̂ saiiffiiQiS. 
1i;i I 

I • 
I-

:-. 

1 -

1 1 
ì , ' • •"L 

•M " " " 

Luigi di Padova, 

1 l L 

wtr 
•v^'.n 

*̂ i"̂  

I ^̂ i|M_ 
• - I • * 

l*]raà9escixi A ngelo 4i l̂'ib'tltìvaV 
1- in . 

|;rv j ' j 

< I ' --\ 

' > H 

Primo Ilo, 

ame -Bianche, italiana nuro 
-'•steùe,'niòMa.'"^'-'*^,|i:;f^ 
Olta\iìoMó,'cavaUoilbalc» tihghii 
v̂  ' Ve^é; puro" sangue.* ' ' ; | 
Fi(r-G?rtc?iata»:,.^ cavallo storna^. 
*̂* ^'ùìigheregéj'^jnro sangue., 

Eugenio -, cavallo stoi-no^ ' itap^? 
Mano. 

Éorfolo, 4av1il!d 
; rese 

oltre la "balflÌGhi d'onore 
i ' I ^ 

. Secondo'li* 1®#®» —Terzo 

I , I 

10 
} sll<^..ì 

-.f!>.-J 

!Jk 8@®. - ' 1 

: • i -
- 1 " -

^V f 4..; ^. 
•, • \Jh 

-f 1 

\ 

• tJìliaslLiKlKrl --.'Oiél^irt^-^^H'-

http://ve.ro


•••i' 
' J 

'M^^^m ^^fzf• ,1 t 

"?. • ' . ' 

w-

trs--.fj H -_ o" 

A , ™ 

MI-

\ 

I - - ! I 

'*'?Tamgfmsgfî 9Sg?g?s?̂ ^̂ is3̂ ^̂ ŝ t̂ ĝ̂ ^̂ ^ l i T . l ' i i ^ Tm? [̂̂ f̂ìsn^y??g !̂35?si;sK^aff?m?^yî ^^^^ 

'./. 

sTiil »»«||«|gg^«f "fSIKiI»»'• ;̂̂ JVSr*." :̂ J ' I - £• .1 ^.Ì:^^;^^^^: ?F:B?-.-Ì : 

u^'; ̂  
rf- ' . -, 

'=̂  --Ì ì \ i i >• i . ' i;î f-;r#|, 

! ' • 

l^--? 

J ' . 
?• 1 ' x:'' 

'̂ ' ^ ' • £ - 1 - ^ 
'ti ^ r 3 ^^' '• ^ 

i r ^ '̂ ."̂  . -

amo 
^ . ^ • ^ 

isa 

-H - ? T j < r 

^ ,-

-• 1 j * 

il* : 1 

-T -1 " 1 ! 

l i e i siSilicoBigl 
r 

j v! ;(yedijipeu^$;c/itì -Ŝ i*̂ ^̂ ^̂  i|f̂ '4^cm ZeitschHft di Fui'zòwìv;, 16 agosto 1805 

SDecifìco per la cosi detta Goccetta e struigiraqnti.uretrali. : • a u w 

il 

» / . • 

• • « D 

resìdui, dellS^^j/onprj'ei?, come 7'i§f7:M<(/Ì" 
lo alla vescicctf-^tìa'thrri vesclcalìj 

. i^%'y-'.^ì"x ) '-f •'. ^ : " ' ' ^ i . '•- • - '̂ 

Gonorrea acuta, abbisognandone 
di pm per la cromca r̂̂ ĵ̂  .,,'.- - : ,, 
-• f »e r ' cVi4a re l 'abraso" 4wòàl«lma|«f «li flsìg-aiaaacf 

Si diffida 
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di domandare sempre e ta«»n mt^ficUai'^^- eia© l é -ver© «.alleaGal di;^Milano.^ 
' (Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlinq,,4,agosto ,,1Q?9). 

Prèg^siffJ'Ot^tìafledni, fb^rmacista, Milano, ; ^ ,/ ,: , ,,; .^ ',: "^Y^^: 
Sotto otto-'iTéliii-'éhe^fttccìo uso delle 

le quali mi trovo quasi perfettamente guarltadasuitì*^ trascurata Gonorrea, che mî :Û  
prodotto riten?^ope:4'o4i?a.e. stringimenti uretralii-i^, .fm ^̂  ''-/mh- ^ '̂t^#, f M Â  ^ r t'fr 

Favorite;inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per l'importo detle q\iali vi 
5 accliido'vàglia postilìei: ' "' '[ i , - ; • ; : . t - « w!.ri.x; 
!/: Rìngraziundovi ahti^Ì|yàtam'énte>:deì favorejni ,i-afleripp^ , ^^:^^., ^ 

- / t 
• ; \ -

i-*-
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n ^i 

•"'Gpi'tr^iKlia'postale "di L / ^ . ^ ® o inirancobblU si s'pediscono fi-an3ie,artlomiciÌio., 
-^C^u scatola^i.Wl*1strùzì^^^ , ... ' "^ -" \ 

a»er csaiHffl€sd« e juaraHaà» d e g l i amaBaalàti. 4 » '«Mtli'1ÌlEÌbi'iif d a l ! © HZ 
a l l e »-'wivso'noud»stiia*| ^laae.dissi eSaeĵ  ^-à^i^aMo asscSae ^er iflaa|. 

tà'deMa Farjmcta " " ^" "'""" "' 
sorta dì mmUe,_e n̂ e 
consiglio Wiiidìèo^'cóHtf 

' ' ' ia 24.JL Oitaìlo (ìalìeaii.'yia-ieraviili W Ì I D » » SfiìHere;:?!», 
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meo, stomahcOj /euori/ui/ov pi'OservMtivo efucacis^iKitS' 
contro 11 iiiiasmi dei lùogUv:^aludosi e di aria nflal̂  
sana, aromatizziito, coff sostanze ^ssonziah delrEw-

_ ©«aSypiw^ S^lwlsidl^iss d* Ai^stWifr'Eccellente sa­
pore, iratissimo anche coU'acqua e col cafTè̂ .Le pia; 

sòrìsse^Jo .̂favorevpU memorie.sulle virtù a proprietà mediche 
merose esperienze fritte, specialmente nella Campagna Kon^ana,̂  
questo liquore. i n < 

presso la ditta B.!Guerrana^-rid%fl:iA#ezziol piazza, Oavou -̂' 
^ri T-,jPaccantirò d^pgiiiere.jìn Piazza dei Frutti,;,^.dai, Girelli ̂ r 

città. 
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tutti i Beni dell 
Esistono solo o*-î * igazioni 

(jfJTi^^i^OO)' e di .^ueit^'Selfono 
43,500 : venir estraU^.^c^^JJQf it^^^I '̂̂ t 
veaialài^il!'di:^i.i;Mjece:is^^ 
de. B totale delle'vincite ammonta ,. 

Milioni ; 0 6 p O 2 
iuv;u^m (irò, 

Onèste 43,500. Vincite soiib divise irt 
G Classi. In pochi mesi tutte le Classi 
sono estratte, e per conseguenza'tutte 
io vincite . decise. %' Elstraziònp :4e\la. 
prima'Classe cómihdid 

al 20 luglio 3.^0. 
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Fato ' 

(IN VfLLI DI SGHIQ .PRESSO 
I (a^s^ la j |©l le- Con|4,,|p;yiii^sM®»e .Is.re.v«aa4|»^idflft B 

•m^ni'^ìkh Fl4«;aaaaia ^afliscriéa'e a l l e a l t - re . • ,..,.,>,;( 
Jj acqua minerale di staii*o rie 

potassa, soda venne dichiarata dalla 
un riìmedio incontestabile* tònico, stomatico,,diuretico,''kMisoéttico,;déàsti'tìente; contro 
tutte Itì'aiTezioni di stomacò, cuore, nervose, ,glandularìj eraoroidarie, uterine e 'della 

.[vqssicà, é. ricostituite neliè convalescenze delle malattìe gravi, come migUariifebbri, 
gastriche,-tifoidee, clorosi, anemie sifolide ecc. ecc.. ; - , j , „ * . r̂ ;-̂  • - i '•'"' 

L* Acqua di S i a r o si presta pm di tutte per lahcuiĵ ^va, domiéiho, pei:che ŝi con-
servà'4nalteFàtà'gazzpsa,, e''l|ì;crtókè è l a |^£àt iB'aabsl'ÌBaereato.'''•"' • ' ''.,,.,' 
-;*'.̂ i Sii prende da >sola, col-vino, col sciroppo di Tamarindo dalle due alle èìnque botti-
clie nella t/ìornata ' rr ; " ' ' ';'"fi.; '.. £-•;-'• ••- ^^.^:| ^•••'•'•^ ;̂* •• •• 

- ' 'TBffig^re dd^ande: B.^W^f^Vicenza, F . lS«l.fes-*i^e^^m.- ©«ìH^ffitW IPadd^a , 
Â . Bi Art chi Verona, P. Pozzetto'T^hezià^ ed al^eposi^o ^sQeraie.BrèfiSP^^il. Zarieìla,*jn 
Schio Vincenzo Ronconi Socio ed Amministratore^ della- Fp.̂ t̂e iiì. Valli di Schio. ,r:(|^0)..i 

m'-^' 

•^ 

•^EìvolgeKsi alla Direzione di detti Stabili- 1 
menti, sia per cure che per resportazìone di 

- • T \ ' » 

• • ) . . 

• • • ! , • 

Pràrie;43,50p Viapite e'è quella 
principale di ev.̂  ^..^^tmfh 

-450,000 JUaiclie, • 
oltre le vincile ^^speciali ài Marche 

fè'é.O^M» * daso d i 4»,©4I® 

• , g ® , f é 9 ;;;;>ci. da 30 ,0^® 
," .C®'''S®® ecc . ecc . 

• l]^^^{iÌÌy*|iSèola vincita èi'di gran 
lunga'nfaggiorè del costo dVuna Ob-
bUgazìòhtì- /Versò ifivi.o deUMmporto 
in .Assegno'postale, o con lettera rac-
comaiulata in Vigiietti di Banca na­
zionale iffliiina Btmi ecc. ecc. ^ ;, 
cosa i fF t® iiea« aaaaa 0 b M . orSg. 
;•« "• ••? ;fO ?)̂  .Kaezx.a » .;,. ./»' :A 

per villeggiarvi? 
r-T 

e4 àricKe'̂ dòpo 
(1263) 
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• > i: 11 - 1 . 1 i AÌU « <ii'i 

r4efrellì igienici dm 8i.oUeagfno col Fernet Branca^^pr cm ebba;il plauso di raolte celebrila mediche. 
M^ MeUiamp quindi ia suiravvis{:̂ ,il pubblÌco-.|er he si guardi "dàlia conlrafiazioni, aV?er|M(lo"ché ogai 
' •* • .-«...- -Ili. fa— j..:-i* îigm Branca e C;;(ie;jiche là capsula tidiifMa-a •seccò, è 

•* 
-p.^^ 

Volete fumar bene e conservarvi sani ?;::̂  
. . - - ' i 

fate uso del stiperlativainente igienico 
•- j 

I '. 

1 ' . I . ; ' ; . i 

r- :^: 

« 

elasticoy elegante^ comodo e di durata e-̂ ' 
^ J 

terna. L. UNA^franco nel Regno. • - ; . 

i »ne U^ l i . 5 . 

, Vboltiglia ,porìa us?a eliclied? colla firma dei _ 
l'assicufaia-sul collo della: b{|lielia Gon,à!traeU(|i^ta portante la, stessa, Jrnfi|̂ -̂ ^̂ ^ ,j ; , -; 

i l ' e t . i a i l i e t t a . è © o t t o l ' e ^ ì d a < d e l l a ILcsgjge p e r c t i i ^ ' i l ^fa.1 
f f i a i f i c » t o 3 ' e s a r à p a s s i b i l e e l i c ^ r c j e r e , i i n t i l t a * e 

sljMtile, che n̂op teme certamente ìsconcorrenzAdi 
di quanti a poiane; provengono dairesiaroĵ mv • u 

«In fedo di che rilascio il presente.,,:. 
«Li^repp d.r, Barloii 

'' • • Medico priUario Ospéd. JKoma. » 

Itjffi 

l 

Ih ^ 

>'i 0 l. ̂  à/. ,t:-.-
/ I 

1 ' 

/S^c^ltìMi RivenditonJ. 

--.^. 

spetìiscé'tosto 4^^sottosegnata Ditta le 
Obbnga^1#Ì,,-prigìnaU, (dnnaie.^noji 
p't̂ Òmesŝ , od alti;è carte di^giuoco proi­
bite) In pari tempP chi ordina delle 
Obbligazioni riceve il progettò com­
plotto,.^ij,. tutte le TQJftffj;, 

Dopo rèstrazìone d'ogni. Classe verrà 
inviata gratis â J, ggrii, singolo parteci­
pante la Lista ufficiale,dell'Estrazione, 
l r « S ì ^ o Vinto^ vl^^^^inimet^^tl-
mente pagato ai fortunati vincltdrìi>' ' 

Viene inoltre espressamente osser-^ 
vato che ogni singola Estrazione verrà 
effettuata in presenza d'incaricati del 
Governo, Nptafce Testimoni. Compia-
ciasi perpiò.nd'Indirizzare le ordina­
zioni ai;;piu; presto;'ed in tutta cona-
denza'a.....:, '. .. 

Dìtìpensiere principale nominato dallp 
Staio . .. imé^ _ _ " 

J I% • i l l l U f l ì S W I . C . i l , 
Germania SettetUrionule. 

, (î soy 

• ' i : 

' Dirigere^ le dornande coli 'ammontare a 
G. SANT^NBROGIO e C , Milano, Visi. 
S. Zeno, N. 1. . (1281). 
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**Sìi^^pedÌ5cono dajla Direzione della Fonte in^ 
Brescia dietro vaglia postale 

iOO Bottiglie Acciua ; .M'^-^(r gfifgg 
Vetri e cassa . . . » 13:50x ' 

50 Bottiglie Acqua . , L. 12:- , ( ̂  ^^ j ^ , 
Vetri e cassa . . . » 7:50 ( i 

Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

Roma, i 3 Marzo 1869 ' 
« Da quakhe tèmpo W^^valgrHflle rata pra-î  

f lica del Fernet-Branca dei Fratelli BraDCi e Or» 
'̂•̂ di'Milano,.e .siccome,iaconje.§.iabile uè rìsconlrai il 

I v̂ nii-ggic', così cui presente int-̂ ndo dì Cfint̂ sUire j^^ 
*'"éM' Bpecialì ney quali mi smhrò ne ; cònvofiisse 
'^P (isojgìusiificatò dal pieno succtìssol 

; r i . In tglekWlfe «ircoslanze in cai è ne-
IR cesfario eccitî re la ..potenza digestiva, elfievohla dà: 
li.'i.flui'isivoiilia caus^ il Fernel-Branoa "esce uiilis-; 
'l'afono, poiW^tifendersi nella tenue dose,J,im, 

*̂̂  cucchiaio ili giorno ô m̂mìstp coli'acqua, vino o 
cailè- .-..^ 

;<2. Allorché sì ha biàogno, dopa le (ebbri pe­
riodiche di amministrare per più 0 minor tempo i, 
cenni amaricanti, ordinariamente disgustosi idin-. 
fcitìdì; il liquore suddetto^jel modo é dòse come'̂  

|- |i |r sî pra costituisce «na sosiiluzione fecilìssìm8.;;;_ ; 
i l ; * «'3; Quei rsgszzi di teniplraraénlo lend^ntehl' 
te e t iinfanco che sì lacilmente vannS%^gettira, disturbi > 

di vòbtre ed a verminazioni, quando a t p p o j p , 
bitò e di qufin̂ o in quando prendano quaipne cuc­
chiaiata de! Térnet-Branca non Bi avrà IMncon-
venitnltì di ammininraré loro si frequentemente altri 
antelmìntici. 

, «4. Quelli che hannp troppa cpnfld^oĵ ijQl li­
quore d'ssseuzio, quasi sempre dannoso, potranno,, 
con vaotagiìo di loro salute, meglio prevalersi del 
Fornat-Branca nfelle dose suaccennate, 

- «5. Invece'di incominciarti il pranzo, come 
melti fsnno con un bicchiere di V'̂ rmout, assai 
ìù proficuo prendere un cucchiaio di ferRSt-
tra no li un cucchiarino comune, come ho, per mio 

cóDsiglic, veduto pratici re con decìso profitto. 
{ ' « Dopo ci6 debbo una parola di encomio ai 
.signori Branca, che seppero confezìonare un liquore 

•.•i-.-<. 1 -

i^im 

% 

il 

u 

i 

Napoli Gennaio i 870,^ 
Noi sottoscritli, medici néll' Ospedale municipale 

lii^Sii'RftMej'ove nell'agosto 4868 erano raccolti a 
fòlla gli. infermi abb amo, neli' ult'ma infuriata epi-

Jmh. Tifosa,, iivuto' campo ; di i esperìmentare il 
Fwnel d^JyaleJIlBranca, dìjiia;jo.; . 

* Nei convalescenti ài Tijfo affetti da dispepsiadh 
pèndebte dsi'àhalonià dei Ventricolo abbiamo cotla 
sî a amministrazione oUenuto sempr» ottimi risul-
iatip essendo uno dei mìglioii lonict amari. ̂ ^ 

Utile pure^te trpvamriJo .corneipilSf^^o che 
i;0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio la quei 
caaì nei quali era indicata,la .china. 

Dottor Éarlo VlttòrelH 
Dottor Gìusèpiè Felio@Ul 
Dottor LuigS Alfieiri 

Mariano To7ar@Hi, Economo provveditore, soot) 
Ift fiime dei dutlprirjyitlP'Telli, Feilqetti ed Mmìn, 

Per U.ConsiglÌQ di, Sanità 
oUo, Sègr. 
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DI VKNEZlA 
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•s 

-.- jSp.S^.., 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il Hquoro denomi­
nato J?'crw<;^i^ancfl, e precisamente in caso di 
deDol<>£za ed atonia dello stomaco, nella quali «Ifò-
2ìonì riesce un buon tonico. ->••'-' 

Per il Dìristtore Medico 
\. doli. Vérga 

.-.:-

(f" 

Vc'posito. principale in PIAVO VA j>re88o il si-i 
gnor Cìma^oiiÒ'Pìetro, via Falcone N. i%0. '. ^>«sV.*^«v - ' "w- *r,^i^;,yi-i 
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i priiìiiipati Caff ghleri e Llquoristit 
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Via Zattere N. 1231. 
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